
L’opposizione

«Unabuonapartedicittà
èstatatagliatafuori»
Sulleelezionididomenica non
siesprime MattiaMargaroli,
capogruppodiForzaItaliain
Comune,preferendo attendere
laconferenza stampadioggi,
convocatainsieme con Lega e
Fratellid’Italia.

Uncommentoloregala
inveceMariachiaraFornasari:
«L’affluenzaintorno al10 per
centonon ècerto lavittoria
clamorosachecelebrano Del
Bono,Fenaroli eParmigiani».
Secondola coordinatrice
cittadinaforzista, aurnechiuse
èfondamentalecheriprenda il
dialogotra opposizioni e
maggioranza,interrottoper
decisioneunilaterale,non
nostra, lorolo hannochiuso,
lorolodevono riaprire.Le
regolesi scrivono tutti
insieme».

DI«BOCCIATURAsenza
appello,nonostante la
mobilitazionedi
extracomunitari, sedicennie
associazionipresenti sul
territorio»,parlaMassimo
Tacconi. Il consigliere della

LegaNord giudicarisibilela
percentualedi votanti, «meno di
quantiraccoltidaipartiti della
maggioranzaalleultime
amministrative, un datoche
dovrebbe farrifletteresulle
conseguenzenegativederivate

dall’avervoluto escludere
qualsiasitipo diconfronto con le
minoranzeinsededi discussione
delRegolamento, atteggiamento
chehaportatoa un astensionismo
massicciodaparte deinostri
simpatizzanti».

NinìFerrari reputa invece
l’affluenza«superiore alle
aspettative, persino dicoloro che
l’operazionedeiConsigli l’hanno
promossa,altrimentinon sispiega
lalororeiterataresistenza
nell’accettareunquorum, seppure
quasisimbolico,che siera tentato
diinseriredurante ladiscussione
inConsiglioComunale».

LACAPOGRUPPOdiX Brescia
CivicainLoggia noncrede però
cheil10 per centocirca divotanti
sia«rappresentativo dellediverse
realtà,tesiinsostenibile
soprattuttoper alcunezonedove
lapercentualedielettori èstata
moltobassa».

Unafrecciata Ferrari lariserva a
MarcoFenaroli: «Sostenere,come
hafatto,chela democrazia costa,
nonèaccettabile, lanormativa
dava disposizioni precise esono
stateaggiratecon unescamotage,
costisonostati sostenuti,a
cominciaredalleschede chenonsi
sonorivelate fogli bianchicome
ventilato inunprimomomento ma
prestampati,per nonparlare dei
manifestiaffissiincittà edelle
lettererecapitatenelle casedei
bresciani». M.ZAP.

MassimoTacconi(Lega)

NiniFerrari(XBrescia)

«Alcuniquartierisonocomunità
Altriagglomeratisenzaidentità
Eilvotodidomenicalodimostra»

MARCOFENAROLI
ASSESSOREALLAPARTECIPAZIONE

«Quil’interesseèstatomoltopiù
altorispettoadaltrecittàche
hannoattivatoorganismisimili»

EMILIODELBONO
SINDACODIBRESCIA

LAMAGGIORANZA.Sindaco,vicesindaco eassessore: «Ibrescianihanno credutonell’impegno che cisiamo presi»

InLoggiac’èsoddisfazione:
«Unascommessavinta»

Sindaco,vicesindacoeassesso-
recondelegaallapartecipazio-
nenel commentare il risultato
delleelezioniperinuoviConsi-
glidiQuartierenonnascondo-
no il loro compiacimento, ma
optano per accenti privi di en-
fasi e di trionfalismo.
«Sono decisamente soddi-

sfatto per il dato di affluenza, i
16.325brescianichesisonore-
cati ai seggi dimostrano che la
scommessadellapartecipazio-
ne si può vincere». Esordisce
così Emilio Del Bono ragio-
nandosull’esitodellaconsulta-
zione e si dice «orgoglioso»
della città che amministra,
«ancora una volta rivelatasi
un laboratorio e lo dimostra il
confrontocon lealtrecittàche
hanno fatto ricorso al voto po-
polare per istituire organismi
diquestogenere,aBrescia l’in-
teressedeicittadinièstatonet-
tamente più alto che altrove».

LAPERCENTUALEdivotanti,ol-
tre il 10 per cento degli aventi
diritto, «è andata al di là delle
mie previsioni - aggiunge - e
ben oltre quel 4 per cento che
durante il dibattito in Consi-
glio Comunale era stato indi-
catocome possibile quorum».
Lasoglia,propostadaunapar-
tedelle opposizioni, ma cassa-
ta dalla maggioranza in Log-
gia, «è stata superata in tutti e
trentatré i quartieri e addirit-
tura in alcuni di essi l’affluen-
za ha superato il 20 per cen-
to». Secondo Del Bono ogni
parallelismoconelezionididi-
verso genere, politiche o am-
ministrative che siano, è per
moltissime ragioni impro-
prio, il fatto che più di un bre-
scianosu10abbiatracciatoun
segnosulla scheda elettorale è
«decisamente incoraggiante,
basti pensare che i Consigli di
Quartieredeglianni ’70videro
piùomeno10milaelettoripar-
tecipare alle elezioni per la lo-
ro composizione».
Il primo cittadino insiste su

un concetto che a suo parere
ha rappresentato una carta
vincente,chequestavoltadefi-
nisce «il disarmo delle casac-
che», ovvero l’aver sottoposto
agli elettori un elenco di nomi
di candidati all’interno di una
listaunica,privadisimbolipo-
litici: «Abbiamo aperto una
bella pagina, quella che chia-
mospartitizzazioneèstataap-
prezzatadai cittadini».

Del Bono si sofferma poi su
uno dei punti politicamente
più importanti: «Il nostro az-
zardo ha trovato una sponda
tra gli elettori italiani (hanno
votato nella misura del 12 per
cento circa), molto meno tra
gli extracomunitari, anche se
qualche loroeletto (si contano
sulle dita di una mano) è stato
espresso». Ciò sta a dimostra-
re - ammette - che il processo
di inclusione e condivisione
«è iniziato, ma prevede tempi
lunghi». Il sindaco pone an-
chel’accentosuquellochecon-
sidera un tabù infranto: «Ab-
biamo innescato un processo
di laicizzazione nel rapporto
traextracomunitarieAmmini-
strazione,cisiamorivoltiacia-
scuno, singolarmente, piutto-
sto che alle loro comunità di
appartenenza, come era sem-
pre avvenuto». Insomma «la
voglia dei bresciani di contri-
buireallaqualitàdellavitadel-
la città è il fattore, emerso dal-
la giornata di domenica, che
maggiormente conforta».

ANCHELaura Castelletti sotto-
linea il ruolo della comunità,
che «conta, è centrale, non
marginale, e ha dimostrato di
credereinciòcheabbiamocre-
ato, uno strumento agile gra-
zie al quale condividere deci-
sioni di carattere amministra-
tivo,untramitechesaràutilis-
simo a colmare il vuoto lascia-
to dalle Circoscrizioni, senza
cui è venuta a mancare la pre-
senza di referenti diretti sul
territorio». Per il vicesindaco
«il punto di partenza si è rive-
lato buono, i Consigli conti-
nueranno a vestire la forma di
un esperimento destinato a
stupirci e a riservarci sorprese
strada facendo».
«Ognuno ha il suo metro di

misura, da parte mia constato
che 16.325 elettori, per un or-
ganismo che ancora non esi-
ste, sono molti e rappresenta-
no un atto di fiducia nei con-
frontidell’impegnocheabbia-
mo assunto», sintetizza Mar-
co Fenaroli. L’assessore parla
del lavorosvoltoclassificando-
lo come «controcorrente, da-
to che nella lettura politica a
dominare è sempre la sfidu-
cia».Lepercentualidivotanti,
in alcuni casi molto differenti
dazonaazona, sonoperFena-
roli l’evidenza che fotografa
unadiversità:«Alcuniquartie-
ri sono comunità, altri agglo-
meratisenza identità». •M.ZAP.
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«Interessepiùalto
chenelrestod’Italia»

«Comunitàoagglomerati
senzaunaveraidentità»

Domenicahannovotato peri Consiglidi quartiere16.325 bresciani,cioèil10,4% degliaventi diritto

DelBono:«Sonoorgoglioso,Bresciasiconfermaunlaboratorio»

«Definire l’affluenza ai seggi
confortante,nonmiveded’ac-
cordo». Il commento di Laura
Gamba rispetto al risultato di
domenica vira sui toni del
chiaroscuro:«Certo,èstatasu-
periore ad altre città in cui si è
già sperimentata un’esperien-
za simile a quella che stiamo
vivendo a Brescia, ritengo che
non sia stata superiore proba-
bilmente perché è stata perce-
pita la sensazione che i Consi-

gli avranno scarso peso nelle
scelte che caratterizzeranno
l’azione dell’Amministrazio-
ne».«Perarricchirne ilsignifi-
cato - prosegue la consigliera
di M5S - occorreva perseguire
la strada del bilancio parteci-
pativo, inmanierataledaattri-
buire ai nuovi organismi la
possibilità di dire la loro sulle
spese da affrontare». «In ogni
caso, siamo davanti a un libro
ancoratuttodascrivere»,chio-

sa, «io ripongo fiducia nell’as-
sessoreFenarolienellasuaca-
pacitàdirecepirelenostrepro-
poste».

DA PARTE DI FRANCESCO Ono-
fri, leader e capogruppo di
Piattaforma Civica, non giun-
gonodichiarazioni. Irreperibi-
lepertuttalagiornata,nonpo-
sta commenti su Facebook e
neppure sul blog di riferimen-
to della sua «civica». Chi inve-

ce non si risparmia nel com-
mentare il risultato sono due
dei candidati eletti nel Consi-
glio di Quartiere del Centro
Storico Nord, Francesco Cata-
lano e Francesca Peschera:
«La nostra elezione, sostenu-
tadaunavariegatarealtàdias-
sociazioni di base presenti nel
quartiere interculturale del
Carmine (dal Circolino di Ra-
dioOndad’Urtoall’Associazio-
ne Diritti per Tutti, passando

per il Comitato per la Salute,
 la Salvaguardia e la Rinascita
del centro storico e per altre
storiche realtà popolari del
Carmine), è un importante ri-
sultatocheconfermail lorora-
dicamentonel territorio».
L’intento di Catalano e Pe-

scherà è ambizioso: «Valoriz-
zeremo le istanze che portere-
monelnuovoorganismo,aco-
minciare dalla convivenza tra
le molteplici differenze cultu-

rali e sociali esistentinelquar-
tiere, troveremo anche il mo-
do di gestire la «movida» nel
rispettodeiresidenti, lavorere-
mo per ridurre l’inquinamen-
to e il traffico nella zona, pro-
muoveremo iniziative di
socialità che possano favorire
confronto e conoscenza tra gli
abitanti».
Anche il «Comitato per Ca-

sazza» ha espresso compiaci-
mentoperil risultatodelleele-

zioni del Consiglio di Quartie-
re,del qualeduesuoi candida-
tientranoafarparte,Emanue-
laGobbi e Italo Lamberti.

«L’ESITO - SI LEGGE in una nota
- rafforzerà le iniziative contro
l’insediamento del nuovo im-
pianto industriale Milesi nel-
l’areaPaterliniecontrolerica-
dutenegativecheavràsullazo-
na il centro commerciale nel-
l’ex area Idra e favorirà il mi-
glioramento delle condizioni
generali esistenti nella zona,
riducendo le fonti inquinanti
e il traffico». •MA.ZAP.
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LEREAZIONIAL VOTO.generale soddisfazione perlapartecipazione della città.Gamba (M5S): «Ora abbiamoun libroancora tutto da scrivere»

Grillini«tiepidi»sull’affluenza.Onofritace

9.00 - 13.00 / 15.00 - 19.00

domenica
aperto
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